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C
aro Bersani, per quel po-
co che ho imparato, af-
facciandomi appena, sul
baratro della politica-po-

litica, dovrei dire che è andata be-
ne. Scusa ma non ci riesco. Sono,
nonostante l’età, una principiante.
Quindi mi applico una grande «P»
sulla schiena e provo a dire la veri-
tà: abbiamo perso. Abbiamo perso
perché non abbiamo vinto. E di
questo avevano bisogno gli italia-
ni: che vincesse il centrosinistra.
Non era difficile: il Pdl marciava
scomposto, eroso dai conflitti in-
terni, a credibilità ridotta per i pa-
sticci e gli scandali (ci sarà pure un
tot di gente onesta che si scandaliz-
za e si disamora dei ladri e dei put-
tanieri!). Il Lazio aveva una candi-
data forte, una che, nonostante 40
anni di politica-politica, non era
né sputtanata né inerte. La Puglia
pure aveva un candidato forte. Ni-
cky e Emma: due forze della natu-
ra e della cultura. Una autocandi-
data e poi accettata. L’altro impo-
sto. Era un buon cavallo anche la
Bresso: l’atteggiamento sprezzan-
te verso Beppe Grillo, l’ha pagato
lei. Povera Mercedes. Dove Grillo
è stato considerato un alleato e
non un rompicoglioni folcloristico
si è vinto. Dove Grillo è stato esclu-
so si è perso. Perché, caro Bersani,
la presunzione rende stupidi. Gril-
lo è il punto di riferimento di un’
ampia area di dissenso verso il Go-
verno e sfiducia verso la partitocra-
zia (tutta, pd incluso). Non sono
degli idioti qualunquisti. Hanno
delle ottime condivisibli ragioni
per prendere la via del «vaffa’...».
Occorre ascoltarli. Come occorre
ascoltare tutti quegli operai del
nord che hanno votato Lega. Lo di-
co a te, Bersani, perché sei cresciu-
to in un partito che sapeva bene
chi rappresentava e perché. Pianta-
tela di corteggiare il centro. Non è
lì la maggioranza degli italiani. La
maggioranza degli italiani è sul-
l’orlo di una crisi di nervi. Di identi-
tà. Di appartenenza. Dovete anda-
re a prenderli uno per uno. Prima
che sia troppo tardi.❖

www.unita.it

www.unita.it
Giovedì 1 Aprile 2010


